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«La forza del nostro Gruppo sta nel promuovere delle 

relazioni che non nascondono quello che siamo, ma che al 

contrario lo valorizzano, arricchendo in questo modo il nostro 

essere professionale. Noi potremo essere più forti a livello 

professionale se nella professione portiamo tutte noi stesse 

[...] ognuna di noi con la sua qualità, ognuna portando 

l’autenticità del proprio modo di esprimerla. [...] Questo 

modo diverso di lavorare, partendo da noi, è qualcosa che può 

fare saltare la dinamica di svalutazione che percepiamo all’interno. Lavorare e formarci a partire 

da noi. Unire le dimensioni del personale e del professionale... questa è politica incarnata.» (p. 

248) 

 

Letizia Lambertini (a cura di) 
La capacità di trasformare il mondo. Pratiche femministe di servizio sociale 

Cagli : Settenove, 2023 

275 p. 
Collocazione: mon ass CAP 
 
Attraverso le voci delle operatrici del Gruppo specialistico violenza intrafamiliare di ASC InSieme - 

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia, provincia di Bologna (assistenti sociali, educatrici, 

mediatrici culturali e linguistiche, operatrici di pari opportunità), il libro racconta il lavoro di un 

servizio sociale pubblico che, a partire dalla propria specializzazione nel contrasto alla violenza di 

genere, cerca la chiave per riorientare il proprio lavoro socioeducativo in senso femminista. Il 

modello culturale patriarcale, basato sul paradigma dell’individualismo e della 

contrapposizione/competizione tra “chi può e chi non può”, tende infatti a perpetuare le 

diseguaglianze sociali e a promuovere l’attuale modello assistenzialistico e vittimizzante. Se il 

pensiero femminista mette in discussione la “naturalità” dei rapporti di potere asimmetrici tra 

uomini e donne, nello stesso modo nel servizio sociale deve essere messa in discussione la struttura 

asimmetrica dei rapporti fra chi ha potere di determinare la propria vita e chi no. Quello che serve è 

dunque un modello che, lavorando sulle relazioni e la cura, dia a chi lavora in un servizio sociale e 



alle persone che a esso si rivolgono delle abilità nuove, capaci di promuovere valore e 

riconoscimento di sé, di avviare processi di autodeterminazione e cambiamento. Il titolo dell’opera 

contiene già due termini-chiave fortemente esplicativi: “trasformare” e “capacità”. “Trasformare” in 

questo contesto sottende come il compito di un servizio sociale possa essere “trasformativo”, ossia 

possa promuovere azioni che portino la persona a superare i modelli culturali dominanti. Il termine 

“capacità” fa invece riferimento all’approccio delle capacità - un modello di analisi politico-

economica elaborato dall’economista Premio Nobel Amartya Sen, e poi ripreso dalla filosofa 

statunitense Martha Nussbaum - che nel testo è declinato in una serie di capitoli pensati come guida 

per la promozione e la realizzazione di processi di empowerment (negli ambiti della consapevolezza 

di sé, autostima, agency, coscienza politica, rivendicazione dei propri diritti).  

 

 

Letizia Lambertini si è specializzata in Studi di genere, Pari Opportunità e Pratiche Didattiche 

presso l’Università di Siena e lavora dal 1993 sul campo delle politiche di pari opportunità come 

progettista, formatrice e facilitatrice di percorsi di empowerment. E’autrice di saggi e multimedia 

per l’educazione al genere e il contrasto della violenza contro le donne. Tra le sue pubblicazioni: 

Corpi sessuati e corpi sessuali. Prove erotiche di comunicazione (2010), Donne in movimento. Una 

riflessione sul rapporto tra gender studies e migrazione (2013), La responsabilità della violenza 

(2019), 7 giorni (2020). 

 

 
Il volume verrà presentato presso la nostra Biblioteca giovedì 9 maggio 2024 alle ore 17. 

 

 

 
 


